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Sta vivendo un’annata speciale Rosella Loiacono , la giovane mezzofondista genovese (vive con i genitori e il fratello a Marassi) , che recentemente, a Ginevra, ha portato il limite personale dei 1.500 metri a 4’38”82 , nel corso del Meeting Internazionale, dove ha conquistato il terzo posto. ANNO D’ORO. Un anno d’oro, anzi di bronzo, visto che Riosella è reduce dal terzo posto agli italiani universitari di Lignano Sabbiadoro, dove sugli 800 metri ha chiuso in 2’09”22, anche qui record. “Direi che è un bel periodo- sono le parole della 21enne- tutto mi sembra facile”. Andare avanti nello spietato mondo degli 800 e 1.500 metri non è per niente facile: “ Ho iniziato giovanissima, avevo 9 anni”. I ricordi vanno agli inizi, agli esordi sul tartan della Sciorba, dove bambina muove i primi passi sotto la guida di Luca Ghiglia e di Pino Luppichini della Polisportiva Pontecarrega, società che svolge quasi un ruolo da “missionari” in Valbisagno. “All’inizio ho provato diverse specialità, poi mi sono data alle distanze del mezzofondo”. L’anno scorso, per svolgere il tirocinio da fisioterapista (è prossima alla Laurea), si è sobbarcata viaggi quotidiani fino a Chiavari e allenamenti a Villa Gentile: “ E’ stata durissima, ma non parliamo di sacrifici.Mi piace l’ambiente della corsa, ho tante amiche come ad esempio Camilla Corsini, che in teoria dovrebbe essere mia avversaria”. SPERANZE E PROGRAMMI.”Sabato a Rieti partecipo ai campionati italiani promesse , dove ho solo due atlete davanti come prestazioni, la Costanza e la Magnani. Non dico altro……”. Il giorno dopo, invece, sarà impegnata sui 1.500 : “Penso che la mia gara siano gli 800. Se la competizione è su ritmi lenti, posso dire la mia in volata “. Qualche modello al quale si ispira?: “ Guarda, non sono una fanatica del mio sport. Non conosco esattamente i valori mondiali. L’anno scorso, a Cagliari, ho conosciuto Elisa Cusma. Mi ha colpito per la sua semplicità. L’atletica dovrebbe essere così”. Lei non può che vedere l’atletica in Rosella…..


